
terra quanao passa una oancuera tricolore ._ - Appe~\..l:1 cia 
labrese fu seduto al posto, i suoi vicini gli regalaron~ ~;a­
penne e una stampa, e un altro ragazzo, dall'ultimo b lle gli mandà un francobollo di Svezia. anco, 

I miei compagni 1
• 

25, martedi. 
Il ragaizo che mandà il f rancobollo al Calabrese è quello 

che mi piace piu di tutti, si chiama Garrone, è il piu grande 
della classe, ha quasi quattordici anni, la testa grossa, le 

, 

1 Compaiono insieme alla ribalta (il diario indugerà poi a descriverli con agio) i compagni di Enrico. Sono i « quindici o sedici » che han condiviso il corso precedente o i nuovi iscritti? Sembra piu probabile la seconda ipote­si ed è strano allora che dei primi, tolto Derossi, non si faecia cenno. Tutto comunque ruota in un ristreito cerchio da cui gli altri son respinti e poiché, oltre a Coraci, non compare altro immigrato s'insinua un dubbio d'esclusivi-smo, tipico della città. · 
All'interno del gruppo altre particolarità van notate: Enrico, figlio d'un - professionista che ha contatti con pittori e giornalisti, si colloca spontanea­mente (e cosi Votini e Derossi) a un piano inferiore di Nobis. Ma anche fra i proletari vi sono gradazioni e Stardi - figlio d'un flebotomo non ricco ma sensibile agli interessi del figlio - è diverso da Coretti, costretto dal padre, nonostante le doti innate, al medesimo mestiere. E le ristrettezze di qarro: ne - visibili nei panni striminziti e nell'eterna fame - son meno ev1de_n~ della squallore di Crossi e Precossi. Piu indifferenziato Franti, la cui ~n_g1· ne è taciuta: lacuna sospetta se si bada alla dovizia con cui degli altr1 v1en descritto anche l'abbigliamento. . 1 Circola poi nel brano una sottilc impietosità: gli indugi assaporat1 ~u « povero gobbino », sugli occLi « molto piccoli » di Garoffi assunti corne ,sug-_ mate morali, lo sbrigativo ~ auto de fc » di Nabis, che per contrapp~sso e ~o sto dal maestro ( qucl\o stcsso che gli dà - corne a V of.ni - del « vo1 » con 
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spall~ 1arghe; è buono, si vede quando sorride; ma pare che 

p~n~1 sen1pre, _corne un uomo. Ora ne conosco già molti dei 

m1e1 compagn1. Un altro mi piace pure, che ha nome Coret­

ti, e porta una maglia color cioccolata e un berretto di pela 

di gatto: sempre allegro, figliuolo d'un rivenditore di le­

gna 1, che è stato soldato nella guerra del 66, nel quadrato 

dd principe Umberto, e dicono che ha tre medaglie. C'è il 

piccolo Nelli, un povero gobbino, gracile e col visa smunto. 

C'è uno molto ben vestito, che si leva sempre i peluzzi dai 

panni, e si chiama Votini. Nel banco davanti al mio c'è un 

ragazzo che chiamano il muratorino, perché suo padre è 

muratore; una faccia tonda corne una mela, con un naso a 

pallottola : egli ha un'abilità particolare, sa fare il muso di 

il «tu >> degli altri , e la ritorsione è esplicita) f~a i piu stenti co~ discutibile 

giudizio e di Franti , che espul_so_ da un 'altra sew:>ne p~~ provenire da ~n r:­

moto «underground». Deross1, rnvece, svelato g1à dall ingegno ( « sarà t1 pri ­

mo di s icuro anche quest 'anno », ma non è sta to appena proc_larnato tale?) 

primeggia anche per bellezza : si pocranno al massi ~ o ~vanzar m ~rve s~l fnt ­

to che rali dor i inducano il maestro (con strano crtteno _pedagog1co) ,1 1nrcr­

rogarlo « sempre » . N a ruralmente Enrico è per J?eross t, Garrone . Co:et~t; 

cioè per il successo, la forza , l 'espansi~i tà , ~en~re ri su? con c~g~? è asS!lt p1 u 
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OîîOBR lepre 1
, e tutti gli fanno fare i~ muso ?i lepre, e ridono• I!. ta un piccolo cappella a cenc10 che tlene appallottat '. Pot. A 1 O~ t sca corne un fazzoletto. ccanto a muratorino c'è G ffia-1 1 b d. . ara un_ coso un~o e ?1agro, co naso a ecco 1 c1v~tta e gli oc~ 

-

chi molto p1ccoh, che traffica sempre con penn1ni, imm . nie scatole di fiammiferi, e si scrive la lezione sulle unghl?­per leggerla di nascosto. C'è poi un signorino, Carlo Nob~:, che sembra molto superbo, ed è in mezzo a due ragazzi ch~ mi son simpatici: il figliuolo d'un fabbro ferraio, insaccato in una giacchetta che gli arriva al ginocchio, pallidino che par malato e ha sempre l'aria spaventata e non ride mai. e uno coi capelli rassi, che ha un braccio morto, e lo porta ;p. peso al colla: - sua padre è andato in America e sua madre va attorno a vendere erbaggi. È anche un tipo curioso il mio vicino di sinistra, - Stardi, - piccolo e tozzo, senza col­la, un grugnone 2 che non parla con nessuno, e pare che ca­pisca poco, ma sta attenta al maestro senza batter palpebra, con la fronte corrugata e coi denti stretti: e se lo interroga­no quando il maestro parla, la prima e la seconda volta non risponde, la terza volta tira un calcio. E ha daccanto una faccia tosta e trista, uno che si chiama Franti, che fu già espulso da un' altra Sezione. Ci sono anche due fratelli , ve­stiti eguali, che si somigliano a pennello, e portano tutti e due un cappella alla calabrese, con una penna di fagiano. Ma il piu bello di tutti, quello che ha piu ingegno, che sarà il primo di sicuro anche quest'anno, è Derossi; e il maestro, che l'ha già capito, lo interroga sempre. Io perè voglio ~ne a Precossi, il figliuolo del fabbro ferraio , quello della giac­chetta lunga, che pare un malatino; dicono che suo padre lo batte; è molto timido, e ogni volta che interroga o to~a quakuno dice : - Scusami , - e guarda con gli occhi buoni e tristi. Ma Garrone è il piu grande e il piu buono . 
. ' Ringruia~tlo Ximc!1t>s_dclla loto De Amicis gli ~~nfesso d'aver/~~~f~ 10 1\ •mur-a\on no • tlall lltl'HCll « Romero , da eu, pres1 11 muso». _Co f ig/io M,n o d, l t t>rt · racconlQ educadvo Oreste Boni tautore nel 1893 di un zzi. d, Pi,wubw} pubbliço ne\ 190, (B.auci, Parma) un romanzo per raga 1 Musone , s.conuo~ . 
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